
Argomenti Salute e Sicurezza 04/09: formazione obbligatoria dei RLS - verbali ASL - 
in un supermercato a Milano, l’ASL riscontra violazione - consegna del DVR 
 
 

Per una volta, iniziamo dalle richieste che vi faccio: 
 

1. formazione obbligatoria dei RLS: come sapete, le aziende sono tenute a 

procedere alla formazione dei RLS art 37 commi 10/11/12 e art 50 comma  1 

lettera g. Si tratta di una prima formazione di 32 ore e di aggiornamento 

periodico da 4 a 8 ore a secondo della dimensione delle aziende. Qualora ci 

siano RLS eletti che non sono stati ancora formati dall’azienda e che 

abbiano già sollecitato la stessa azienda a procedere alla loro formazione 

(il fax simile di richiesta lo potete trovare nel file “modulistica Rls aggiornata al 

Testo Unico “ inviatavi 28.6.08) sono invitati a compilare il form allegato. 

Provvederò a sollecitare direttamente le aziende a procedere alla formazione. 

Ricordo che la mancata formazione è sanzionata (da 2 a 4 mesi o ammenda da 

800 a 3000 euro).  

2. verbali ASL: l’art. 50, comma 1, lettera f) prevede che ai RLS “vengano 

consegnati le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza”. In diversi verbali 

delle Asl che vengono inviati ai responsabili delle violazioni (in genere datore di 

lavoro/dirigente) viene chiaramente indicato che: i RLS e i lavoratori devono 

essere informati delle situazioni di rischio riscontrate mediante affissione dei 

verbali stessi nel luogo di lavoro. A volte capita che i datori di lavoro dopo 

sopralluoghi ASL richiesti da RLS o meno, non si curino di trasmetterne i 

verbali ai RLS né di darne comunicazione ai lavoratori. In tal caso è utile che li 

richiedeste ai sensi dell’articolo citato. Opportuno sarebbe anche, che mi 

faceste avere i verbali con prescrizioni di cui siete in possesso. 

 

Materiale in allegato: 
 

 diffida su questionari aziendali per stress da lavoro correlato  

 volantini in preparazione assemblea RLS/RSU CGIL con posizione CGIL in 

merito politica del governo su salute e sicurezza da affiggere nei luoghi di 

lavoro. La partecipazione del 17 è stata definita nazionalmente dalla CGIL 

nazionale in 300 partecipanti, di cui alla Lombardia per tutte le categorie 30, a 

Milano 5 sempre per tutte le categorie. Questo il motivo per cui non abbiamo 

sollecitato una più ampia partecipazione.   

 modulo da restituire in caso di mancata formazione 

 

Come vedete sul volantino nazionale si è preso posizione sulla risposta del ministero 

all’interpello di CONFCOMMERCIO che limita la consegna materiale del DVR di cui 

abbiamo parlato in una precedente comunicazione. 



 

Per la cronaca: 
 

in un sopralluogo in un supermercato a Milano l’ASL ha riscontrato “la violazione 

dell’art. 64, comma 1, lettera b) del DLgs. 81/08 in quanto l’uscita di sicurezza non era 

sgombra in quanto ostruita da merci” tale violazione ha comportato la sanzione 

arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.000 a 10.000 euro. Qualora il 

contravventore entro il termine indicato nel verbale adempia alla prescrizione sarà 

ammesso al pagamento di ammenda pari ad un quarto della sanzione massima 2.500 

euro. In caso di mancato adempimento verrà data comunicazione alla Procura della 

Repubblica per il proseguimento dell’azione penale. 

 

Un invito: 
 

Dopo il 4 aprile vorrei riuscire a riattivare almeno uno sportello settimanale per RLS 

Filcams, per far questo è necessario reperire RLS che abbiano voglia e tempo da 

dedicarvi. Per questo v’invito a darmi le vostre eventuali disponibilità.  

 

Buon lavoro a tutti 

 

Giorgio Ortolani 
 
 


